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 02 /08 /2024 

 DIR 301 /2024 

Spett.le 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
Divisione II Rischio Rilevante e AIA 
Via C. Colombo, 44 – 00147 ROMA 
VA@pec.mase.gov.it 

e p.c. 
ILVA S.p.A. in Amministrazione Straordinaria 
ilva@ilvapec.com 

ISPRA 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

ARPA Puglia 
Dipartimento di Taranto 
dap.ta.arpapuglia@per.rupar.puglia.it 

Provincia di Taranto 
Settore Pianificazione e Ambiente 
protocollo@pec.provincia.ta.it 

Comune di Taranto 
protocollo.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it 

Comune di Statte 
comunestatte@pec.rupar.puglia.it 

Commissione istruttoria per l’AIA-IPPC 
cippc@pec.minambiente.it 

Oggetto: ID 90/14415 - Procedimento di riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione 
integrata ambientale (AIA) per l’esercizio dello stabilimento siderurgico di 
interesse strategico nazionale Acciaierie d’Italia S.p.A., sito nei Comuni di Taranto 
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e Statte. - Diffida ai sensi dell’art. 29-decies, comma 9, del D. Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i. per inosservanza delle prescrizioni autorizzative.
Riscontro Vs nota prot. 127625 del 10/07/2024.

Spett.le Ministero, 

facciamo riferimento alla nota prot. 127625 del 10/07/2024 in oggetto emarginata, per mezzo 
della quale Codesta Spett.le Direzione ha diffidato la scrivente società (“AdI”), “ai sensi 
dell’art. 29-decies, comma 9, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 6, comma 6, del DM 
26/05/2016, a fornire, entro 30 giorni dal ricevimento della presente, evidenza dell’avvenuta 
estensione delle [seguenti n.d.r.] garanzie finanziarie”: 

 740058 INTESA SANPAOLO - Attività tutela ambientale e sanitaria (Relazione di 
Riferimento): scaduta il 23.02.2024; 

 G452720 B.B.V.A. - Attività tutela ambientale e sanitaria (Relazione di Riferimento): 
scaduta il 23.08.2023; 

 788324 INTESA SANPAOLO - Gestione operativa Mod.2 discarica rifiuti pericolosi (V5) 
Cava Mater Gratiae: scaduta il 23.08.2023. 

Al proposito, la scrivente Procedura rappresenta che, nonostante gli sforzi profusi, non è stato 
possibile addivenire all’estensione delle suddette polizze fideiussorie in ragione della ferma 
indisponibilità, da parte degli istituti bancari interpellati, al rilascio di garanzie a società che 
si trovano in Amministrazione Straordinaria.  

In considerazione di quanto sopra riferito, AdI si è prontamente rivolta al mercato assicurativo, 
conferendo mandato a un primario broker assicurativo, al fine di individuare compagnie 
assicurative disposte al rilascio di polizze a garanzia degli interventi coperti non solo dalle 
polizze oramai scadute, ma anche da quelle di prossima scadenza, in adempimento degli 
obblighi imposti dagli artt.  29-octies, comma 11, e 208, comma 12-bis, del D.lgs. 152/2006. 

Cionondimeno, i tempi di conclusione dell’iter sopra descritto (che, come detto, risulta ad 
ampio raggio) non appaiono compatibili con i termini prescritti da Codesto Ministero, atteso 
che, ragionevolmente, il rilascio delle ridette polizze assicurative dovrebbe intervenire non 
prima della fine del mese di settembre 2024.  

Pertanto, al fine di ottemperare agli obblighi ex lege previsti, nei tempi prescritti nella nota in 
oggetto, la Scrivente si impegna a costituire sin da subito, in favore della Provincia di Taranto, 
tre (3) depositi cauzionali, uno per ciascuna polizza scaduta, secondo le modalità e ai sensi di 
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quanto disciplinato dalla L. 10 giugno 1982, n. 348. Al riguardo, si rappresenta che la 
Scrivente ha già avviato le necessarie interlocuzioni con la Provincia di Taranto e la 
Ragioneria Territoriale dello Stato competente per il perfezionamento dell’operazione. 

Ciascun deposito cauzionale recherà la medesima causale e regolamentazione prevista nelle 
garanzie finanziarie scadute. 

Si evidenzia, infine, che la costituzione dei suddetti depositi cauzionali rappresenta misura 
alternativa e temporanea, restando inteso che AdI chiederà lo svincolo delle somme oggetto 
di deposito cauzionale solo allorquando avrà ottenuto il rilascio delle polizze in questione da 
parte della compagnia assicurativa a tal fine individuata.  

Con osservanza. 

Acciaierie d’Italia S.p.A. in A.S. 
Stabilimento di Taranto 

Il Gestore 

Benedetto Valli 

__________________ 


